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Riscoprire il senso 
di essere cristiani

“Fratelli, voi non siete più stranieri né ospi-
ti, ma siete concittadini dei santi e familiari 
di Dio, edificati sopra il fondamento degli 
apostoli e dei profeti, avendo come pietra 
d’angolo lo stesso Cristo Gesù. In lui tutta 
la costruzione cresce ben ordinata per essere 
tempio santo nel Signore; in lui anche voi ve-
nite edificati insieme per diventare abitazione 
di Dio per mezzo dello Spirito.” (Ef 2,19-22)
Siamo tutti invitati a prendere sul serio queste 
parole di vita; possono davvero farci riscopri-
re il senso del nostro essere cristiani, fondati 
non sulla potenza di questo mon-
do e degli uomini, ma sulla po-
tenza di Dio. Sia questo il nostro 
più profondo e vero sentimento 
che ci spinge ad annunciare il 
Vangelo a tutti, per continuare 
l’edificazione incessante dell’u-
nica Chiesa unita e pacificata 
dallo Spirito. Buon cammino 
cristiano a tutti.  

Don Lorenzo

La Chiesa e i giovani

Quando si doveva celebrare il sinodo per la fami-
glia, c’era fermento non solo all’interno della Chie-
sa, ma anche l’opinione pubblica risultava attenta. 
Ci si aspettava che il sinodo, sulle indicazioni di 
papa Francesco, affrontasse temi scottanti e si at-
tendeva di sapere – nel linguaggio comune – se la 
Chiesa sarebbe cambiata oppure no. Il tema che su-
scitava le maggiori attese era quello dei divorziati 
risposati: potranno fare la comunione oppure no?
Questo interesse del mondo dell’informazione 
(stampa e tv) non si sta ripetendo per il sinodo dei 
vescovi su I giovani, la fede e il discernimento vo-
cazionale, che si celebrerà dal 3 al 28 ottobre di 
quest’anno.
Il disinteresse dei mezzi di comunicazione si in-
treccia con la fatica della Chiesa a vivere una con-

versione oltre che missionaria, 
oserei dire anche “giovanile”. 
Non basta continuare a ripete-
re che i giovani di oggi sono “la 
prima generazione incredula”. 
Dobbiamo piuttosto domandar-
ci: perché questo generalizzato 
distacco dei giovani dalla Chiesa 
e dai suoi insegnamenti? Non è 
che anche la Chiesa e gli adulti 
abbiano le loro colpe? Perché la 
Chiesa non risulta per loro una 
presenza interessante, ma spesso 
noiosa, ripetitiva, non al passo 
con i tempi? La Chiesa si interes-
sa davvero della vita dei giovani, 

Padre Bruno con 
“vestito della festa”
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dei loro sogni, del loro futuro e dei motivi per cui 
non credono più?
Secondo tante inchieste, nel nostro continente euro-
peo, i giovani sono “fuori” dalla Chiesa. Per la stra-
grande maggioranza di loro tutto ciò che sa di Chiesa 
(preghiere, messa, preti…) sono cose lontane, inutili, 
superate, che non fanno più parte della loro vita. La 
reazione istintiva degli adulti è dire: “Sono loro che 
sbagliano; sono loro che si sono persi. La Chiesa non 
deve correre dietro ai giovani”.
Nella Chiesa italiana viene sempre più a mancare la 
vicinanza dei preti ai giovani. I viceparroci (o cappel-
lani) tradizionalmente più orientati al mondo giova-
nile non ci sono più. La mancanza di preti li destina 
subito a farsi carico di una o più parrocchie. E i gio-
vani, spesso, non diventano il loro interesse prima-
rio. E dove sono gli assistenti dell’Azione cattolica 
ragazzi e giovani, dei Gruppi scout, della Gioventù 
studentesca, della Gioventù operaia? Sono in via di 
estinzione. Normalmente era il prete giovane a pren-
dersi cura dei giovani, anche perché maggiormente in 
sintonia con il loro mondo e i loro linguaggi.

L’intenzione del papa
L’8 aprile dello scorso anno papa Francesco aveva 
detto: «Il sinodo è per e di tutti i giovani». E ha vo-
luto precisare: «I giovani sono i protagonisti, Anche 
i giovani che si sentono agnostici? Sì! Anche i gio-
vani che hanno la fede tiepida? Sì! Anche i giovani 
allontanati dalla Chiesa? Sì! Anche i giovani che si 
sentono atei? Sì. Questo è il sinodo dei giovani e noi 
tutti vogliamo ascoltarli…». Per poi concludere di-
cendo: «Ogni giovane ha qualcosa da dire agli altri, 
ha qualcosa da dire agli adulti, ha qualcosa da dire ai 
preti, alle suore, ai vescovi e al papa! Tutti abbiamo 
bisogno di sentire voi!». Perché tanta insistenza per-
ché la Chiesa si metta in ascolto dei giovani? Perché 
– risponde il papa – «ascoltando le loro aspirazio-
ni possiamo intravedere il mondo di domani che ci 
viene incontro e le vie che la Chiesa è chiamata a 
percorrere». 
Stabilire di ascoltare i giovani, qualunque giovane, 
che abbia qualcosa da dire al papa, è un principio di 
riforma potentissimo. Qualcuno lo potrebbe trovare 
persino azzardato. Cosa potrebbero chiedere i giova-
ni alla Chiesa? Di cambiare, certamente. Ma cosa 
cambiare e come cambiare e perché cambiare? Certo, 
la Chiesa non potrà mai cambiare ciò che ha ricevuto 
da Gesù e dalla sua Parola. Quello è immutabile e 
immodificabile. Ma altre cose che non sono sostan-
za possono e devono cambiare. La mia generazione, 
quella dei settantenni, ne ha visti di cambiamenti. Il 
più vistoso è stato quello della messa, con la lingua 
italiana al posto del latino, con i laici che leggono 
le letture, con il prete rivolto verso il popolo, con la 
comunione sulle labbra o sulla mano e ricevuta in 
piedi… Eppure la messa è ancora quella, da duemila 
anni. Le parole della consacrazione del pane e del 
vino sono le stessissime parole tradotte dal latino in 
italiano (che Gesù ha pronunciato in aramaico e le 
comunità dei cristiani dei primi secoli in greco). Il 
cuore della messa non è mai cambiato, le forme sì.
Cosa chiedono i giovani?
Che cosa chiederanno i giovani alla Chiesa? Non lo 

continua da pag. 1 (Padre Bruno)

La festa di Santa Rita.
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sappiamo esattamente. È per questo che papa Fran-
cesco chiede di ascoltarli. E lui per primo si è messo 
in ascolto. Nel marzo scorso, 300 giovani provenienti 
da tutto il mondo per una settimana si sono ritrovati 
con papa Francesco per mettere a fuoco alcuni degli 
argomenti che stanno loro a cuore. Nel mese pros-
simo (11 e 12 agosto) il papa incontrerà migliaia di 
giovani italiani che confluiranno a Roma.
Ci piaccia o no, il mondo di domani ci viene incon-
tro nei giovani. La Chiesa farebbe un grave errore 
a non ascoltarli. Nella Regola di san Benedetto ai 
superiori delle abbazie è fatto obbligo di ascoltare, su 
argomenti che riguardano la comunità, anche il pare-
re dei più giovani. La cultura di oggi – ha detto papa 
Francesco – «idolatra la giovinezza, ma poi esclude 
tanti giovani dall’essere protagonisti». La Chiesa 
non vuole agire così. Vuole che essi partecipino alle 
decisioni importanti. Scriveva una giovane: «Voglia-
mo una Chiesa autentica, capace di riconoscere le 
proprie debolezze (pensiamo agli scandali di questi 
anni) e di purificarsi. Vogliamo una Chiesa traspa-
rente, accogliente, onesta, invitante, comunicativa, 
accessibile e gioiosa».
Questa può essere l’ultima chiamata per agganciare 

il mondo giovanile. La colpa più grave della Chiesa 
dell’Ottocento – disse papa Pio XI – è stata quella di 
perdere la classe operaia, affascinata dal socialismo 
marxista. Se la Chiesa non si sveglia in tempo, rischia 
di perdere il pianeta giovani affascinato dallo scintil-
lio della modernità. Per questo il papa vuole dare pa-
rola ai giovani adesso, lo vuole fare perché la Chiesa 
sia formata dalla loro partecipazione di oggi. La sfida 
che pone il papa è che la Chiesa impari onestamente 
a lasciarsi interrogare dai giovani. Se diamo parola ai 
giovani, avremo ridato a loro la possibilità di trovare 
quella casa accogliente che è la Chiesa di Gesù.
In questo articolo ho spesso usato la parola “sinodo”. 
Che cos’è e cosa significa? La parola “sinodo” significa 
“camminare insieme”, “percorrere la strada insieme”. 
Infatti, nel prossimo mese di ottobre, un’assemblea 
di vescovi provenienti da ogni parte del mondo (cir-
ca 300) si radunerà a Roma per discutere “insieme”, 
con la presenza del papa, di questioni particolarmen-
te importanti e urgenti. Non mancherà certamente 
una delegazione dei giovani, per essere davvero una 
Chiesa che “cammina insieme”.
.

p. Bruno Scapin

ORARI SANTE MESSE DA LUGLIO A SETTEMBRE

Sino a Domenica 22 luglio 		  S. Messa alle 10.30 in Parrocchia
Sabato 28 Luglio				   ore 16.45 in Parrocchia 
Sabato 4 Agosto				    ore 16.45 in Chiesina S.Giuseppe 

Dal 12 agosto al 2 Settembre 		 sempre alle 10.30 in Parrocchia

Domenica 9 settembre 			  alle 20.00 in Chiesina S.Giuseppe
						      Con processione a seguire
Domenica 16 settembre		  ore 10.30 in Parrocchia

Dal 23 settembre inizia l’orario invernale con la Messa in Parrocchia alle 9.00
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Presepio in Chiesa - Natale 2017

Ancora primi! Ormai stiamo diventando antipa-
tici agli altri concorrenti… negli ultimi 5 anni ab-
biamo vinto due primi premi, due secondi premi 
ed un terzo premio.
Sempre sul podio!

È che i nostri ragazzi sono bravi  e quest’anno poi 
si sono davvero superati con l’idea di fare il pre-
sepio in una barca recuperata al lago di  Castel 
dell’Alpi.
Complimenti ancora a tutti.

Concerto di chitarra Maggio 2018

Il 19 maggio scorso, presso la nostra chiesa si è 
tenuto un bellissimo concerto di chitarra.
L’iniziativa, organizzata dal Comune di Monzu-
no, mirava ad offrire qualche evento anche in 
periodo non estivo a vantaggio dei residenti. Il 

Musicista, Giordano Passini, ha davvero incan-
tato per la sua maestria nel suonare musiche di 
vario genere. 
Al termine, come accade spesso, coloro che sono 
rimasti, hanno chiuso il pomeriggio in baldoria.

Il chitarrista. Un gruppo di parrocchiani col musicista.
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Tempo di Pasqua in parrocchia

Padre Bruno celebra la Messa 
la Domenica delle Palme.

Lettura della Passione.

Le uova da benedire.

Don Lorenzo celebra la Messa del Giovedì Santo.

La nostra chiesa il giorno di Pasqua.
Padre Bruno celebra la Messa di Pasqua.
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La Madonna dei Fulmini

In quanti si ricordano della Madonna dei Fulmini?
Un luogo magico, in un sito quasi inaccessibile che 
sovrasta Trasasso.
Lì molti anni fa sarebbe avvenuto un miracolo: una 
pastorella mentre accudiva al suo piccolo gregge fu 
sorpresa da un terribile temporale e non riuscendo a 
ripararsi, fu colpita in pieno da un fulmine. 
Ma una invocazione alla Madonna le salvò la vita.
Da allora, in quel luogo fu posto un piccolo pilastrino, 
su un palo di legno, che divenne meta di pellegrinaggi 
in agosto per un rosario a ricordo del miracolo. Poi, 
negli anno 80 alcuni volonterosi:  Gino Ravaglia, Au-
gusto Mezzini e Attilio Ruggeri, con del materiale 
messo a disposizione dall’Arch. Giuseppe Mariot-
ti, resero più fruibile il posto. Dopo aver ripulito il 
luogo, ormai inagibile, fu costruito un pilastrino in 
pietra, un altare ed una palizzata per riparare la gente 
che saliva sin lassù.
Poi, come spesso accade, l’oblio ha steso un velo su 
questo incantevole luogo. Non ce lo ricordiamo quasi 
più, sebbene siano passati meno di 18 anni dall’ultima 
funzione, celebrata da Don Giuseppe Lanzoni.  Certo 
i più piccoli non l’hanno mai visto, ma i più grandi ne 
hanno sicuramente memoria.
Quest’anno, i figli di Gino e Augusto, due degli ar-

tefici della costruzione del Pilastrino, hanno voluto 
rendere di nuovo agibile il luogo, anche in memoria 
ed in onore dei loro Genitori. Si potrà così riprendere 
quella bella tradizione del passato: ogni anno potremo 
tornare alla “Madonna dei Fulmini”, per celebrare la 
Festa di Maria Regina del Cielo e della Terra.Nel po-
meriggio del 22 agosto prossimo, alle ore 17.30, tutti 
sono invitati a salire lassù (il luogo è facilmente rag-
giungibile, salendo per la via che porta al Pianello). 
Dopo la funzione religiosa, faremo festa  insieme.

Una bella immagine autunnale del pilastrino e 
dell’altare alla Madonna dei Fulmini (Foto Michela 
Benni).

Una foto, purtroppo molto offuscata dell’agosto 2001 quando, forse per l’ultima volta, Don Beppe celebrò la Messa 
alla Madonna dei fulmini. Non sono più tra noi, Lina, Elena ed Angiolina, tre affezionate partecipanti alla celebrazione.
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Un sentito ringraziamento ad Emil Banca: 
grazie al suo contributo è possibile mantenere in vita questo bollettino.

Per offrire un sostegno alla parrocchia di Trasasso è possibile effettuare un versamento anche 
sul conto corrente acceso presso Emil Banca alle seguenti coordinate bancarie: 

IBAN IT 53 X 07072 36970 017000100250

Padre Giancarlo ci scrive da Formosa

Ci scrive per ringraziarci Padre Giancarlo Michelini. Un Padre Missionario di cui abbiamo parlato diverse 
volte ed al quale, da molti anni, mandiamo  100 euro a sostegno delle sue attività. 

Un caro saluto a Don Sergio

Un caro saluto al nostro carissimo Don Sergio, da diversi anni 
ospite della casa del Clero a Bologna ma che non abbiamo 
dimenticato nelle nostre preghiere.
Sappiamo che, di tanto in tanto, riesce a tornare nella sua 
amata Monghidoro dove ha prestato la sua opera per una 
quarantina d’anni, ma anche noi ne abbiamo un ricordo 
vivissimo e simpatico, anche per le tante e vivaci partite a calcio 
che organizzava tra alcune  parrocchie che seguiva: Trasasso e 
Cedrecchia: scontri memorabili. Con lui in tonaca che dava del 
filo da torcere ai ragazzini molto più giovani.
Auguri Don Sergio !
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La Mappa di Comunità del Monte Venere

Una bella idea quella di 
realizzare una mappa di 
comunità.
La società incaricata dal comune 
di Monzuno è venuta anche a 
Trasasso ed ha incontrato alcuni 
cittadini per farsi raccontare fatti 
vissuti che meritano di essere 
ricordati e raccogliere idee su 
cosa sia opportuno ripristinare o 
far rivivere, a vantaggio di tutti.
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Un ricordo

Una preghiera per la Maestra Angela Taragna in 
Calzolari, già insegnante elementare a Trasasso, 
molti anni fa, che in tanti la ricordano con sim-
patia.

A sinistra, in una bella foto 
antica, la maestra Angela con 
in braccio la figlia Gabriella, La 
maestra Nella Persiani ed il mae-
stro Gino Ravaglia, con una folta 
scolaresca di ragazzi di Trasasso.

Un caro ricordo anche 
per Athos Lavezzi, 
il fratello di Daniela 
della Serra che 
ci ha lasciato 
molto giovane.

Benni Marco e  Giunchiglia Daniela
che il 24 luglio 2018 festeggiano i 25 anni di matrimonio (li ha sposati Don Giuseppe Lanzoni)

Veronesi Giancarlo e Bacci Antonella
che il 26 giugno hanno festeggiato i  30 anni di Matrimonio (a sposarli è stato don Giancarlo Mezzini

AUGURI VIVISSIMI PER LE RICORRENZE DI:
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L’auto del Papa

Loris ha ragione di vantarsi! Ha lavorato alla rimessa a nuovo  di un’ auto che è appartenuta a 
Papa Giovanni XXIII ; Una Cadillac 49! A destra lo vediamo all’opera, e nell’altra foto ammi-
riamo la stessa auto mentre il Papa la stava utilizzando.

Un saluto a...

Giuliana Buganè non è potuta venire alle celebrazioni 
Pasquali, ma ci ha salutato dalla casa di riposo assie-
me al figlio Franco ed a Loris. Proprio in questi giorni a 
Franco è capitato un grave incidente sul lavoro. A lui la 
nostra solidarietà ed i nostri auguri.

Un saluto particolare lo rivolgiamo a Iolanda Ravaglia.

Per la gioia dei nonni, Matteo e Laura sono in dolce attesa.

Auguri ad entrambi ed in particolare a chi arriverà ad allietare 

la loro famiglia. 

Qui li vediamo felici il giorno del loro matrimonio

DOLCE ATTESA



 Pagina 11San Martino

Abbiamo pregato e pregheremo per:

18 mar	 Liliana Riganti e Mario Ravaglia,  

	 Def. Fam. Frontieri e Mariotti - Marisa Sala

25 mar	 Gino Ravaglia e Laura Rossi  

	 Giorgio ed Emma Gaspari

1 apr	 Augusto Mezzini e Santoli Elena

8 apr	 Intenzioni Fam. Ravaglia Mezzini

15 apr	 Calzolari Peppino Emanuela ed Orazio 

	 Mira e def. Fam. Bartolini Arturo

22 apr	 Def. Fam. Mariotti e Frontieri

29 apr	 Gino Ravaglia e Rossi Laura 

	 Mariannina ed Emilio Rossi

6 mag	 Mira e def. Fam. Bartolini Arturo

13 mag	 Mezzini Augusto

20 mag	 Marisa Sala

27 mag	 Gino Ravaglia e Rossi Laura 

	 Iolanda in Onore Santa Rita 

	 Pomi Ugo e Bonafede Ida

3 giu	 Def. Teresa ed Enrico Ravaglia

9 giu	 Def. Fam. Benni e Morandi

17 giu	 Mira e def. Fam. Bartolini Arturo

24 giu	 Def. Fam Mariotti, Frontieri e Varenna 

	 Gino Ravaglia e Rossi Laura 

	 Def. Fam. Cevenini e Valisi, Francia Angiolino 

	 e Chinni Albertina. Elmi Fabrizio

01 lug	 Santi Agostino

8 lug	 Mira e def. Fam. Bartolini Arturo 

	 Gino Ravaglia e Laura Rossi - Francia Mario

15 lug	 Musolesi Maria

22 lug	 Gino Ravaglia e Rossi Laura 

	 Mariannina ed Emilio Rossi

29 lug	 Peppino Emanuela e Orazio Calzolari 

	 Mira e def. Fam. Bartolini Arturo

4 ago	 Marisa Sala - Mario Mezzini 

	 Def. Famiglie Mariotti Frontieri 

12 ago	 Emma e Giorgio Gaspari 

	 Mira e def. Fam. Bartolini Arturo

15 ago	 Marta Dini

Offerte per la Chiesa

Offerte per la Chiesa

Graziano Massa 200

Daniela Persiani 10

Arturo Bartolini 50

Cristina Calzolari 15

Elisabetta Fatelli Persiani 40

Stella e Nanni 120

Luciana Buganè 100

Totale € 535

Offerte per il Cero

Anna Mezzini 20

Lorenzo Ravaglia 5

Serena Ravaglia 20

Arturo Bartolini 10

Annamaria Ravaglia 10

Totale € 65

Da quest’anno, per le offerte,  non si potrà più utilizzare il c.c 
postale in quanto lo abbiamo chiuso. Nel 2016, per il secondo 
anno consecutivo, le spese di tenuta conto hanno superato le 
offerte (150 euro le offerte contro 160 di spese). Quindi chi vorrà 
contribuire, potrà farlo rivolgendosi direttamente ad Anna Maria 
o Daniele oppure facendo il versamento sul conto corrente della 
parrocchia alle coordinate indicate A PAG. 7.

Offerte per Bollettino

Serena Ravaglia 30

Arturo Bartolini 30

Cristina Calzolari 5

Elisabetta Fatelli Persiani 15

Stella e Nanni 30

Luciana Buganè 20

Totale € 130

Offerte per i fiori

Marisa Mezzini 20

Serena Ravaglia 50

Totale € 70
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Sabato 4 agosto
ore 21.00 

Chiesa di San Martino 

Trasasso di Monzuno
Direzione artistica: Massimo Zanotti - Concerto offerto dalla famiglia Ravaglia

8a edizione
Notte 

di note
2018

FRANCESCO GUERRA - voce

con la straordinaria partecipazione del

Maestro Gino Mescoli

BRUNELLA BELLOME - soprano

ELISABETTA GAGLIARDI - Voce

MASSIMO ZANOTTI - pianoforte SIMONA MALANDRINO - chitarra


